
CHIARIMENTI INTERPRETATIVI  

AVVISO PUBBLICO “FEB 2025” PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI 

FINALIZZATE AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI SVILUPPO, RIQUALIFICAZIONE E 

AMMODERNAMENTO DI PORTICCIOLI, APPRODI E BORGHI MARINARI UBICATI NEL 

TERRITORIO DI COMUNI LITORANEI ITALIANI, UNIONI DI COMUNI, COMUNITA’ ISOLANE E 

DI ARCIPELAGO, CON POPOLAZIONE RESIDENTE NON SUPERIORE A 30.000 ABITANTI 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delle Politiche del Mare 

 

QUESITI 

 

Quesito 1  

Un Comune litoraneo non dotato di porto, porticciolo o approdo, ma nel cui territorio vengono varate 

o alate piccole imbarcazioni da diporto direttamente dalla spiaggia mediante mezzi meccanici, può 

partecipare all’Avviso? 

Risposta: 

No. Il mero alaggio o ricovero di unità da diporto direttamente dalla spiaggia, anche se svolto con 

mezzi meccanici, non integra la nozione di porticciolo o di approdo turistico o peschereccio ai sensi 

dell’articolo 2 dell’Avviso, che richiede la presenza di specifiche strutture (approdi, moli, banchine o 

altre opere, anche amovibili) funzionalmente destinate al rifugio, all’ancoraggio o all’ormeggio delle 

unità. Pertanto, un Comune litoraneo privo di porto, porticciolo o approdo non può presentare 

proposte progettuali nell’ambito del “Lotto A” dell’Avviso. 

Resta ferma la possibilità per il Comune, qualora ne ricorrano i presupposti, di presentare una 

proposta nell’ambito del “Lotto B”, esclusivamente per interventi riferiti a borghi marinari, purché 

tali interventi non abbiano ad oggetto infrastrutture di ormeggio o approdo. 

 

Quesito 2 

Sono ammessi progetti non approvati alla data di scadenza dell’Avviso? 

Risposta: 

No. Alla data di scadenza dell’Avviso i progetti devono risultare formalmente approvati. 

Ai fini dell’Avviso, il termine “progetti nuovi” è riferito a interventi elaborati specificamente per la 

partecipazione al bando. Tali progetti devono essere stati approvati dall’Amministrazione quali atti 

di programmazione, necessari per l’inserimento dell’intervento nel Piano triennale dei lavori pubblici. 

Sono altresì ammissibili i progetti già elaborati e/o già approvati, purché coerenti e conformi alle 

finalità dell’Avviso e a condizione che non sia stata avviata l’esecuzione degli interventi. 

 

 



Quesito 3 

È necessario, al momento della presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso, procedere 

già all’apertura del Codice Unico di Progetto (CUP) di progetto? 

Risposta 

Sì. Qualora la proposta progettuale rientri tra gli interventi soggetti all’articolo 11 della legge 16 

gennaio 2003, n. 3, il progetto deve essere già dotato di Codice Unico di Progetto (CUP) al momento 

della presentazione della domanda, come previsto dal presente Avviso. 

 

Quesito 4 

Un intervento di sostituzione delle colonnine di erogazione elettrica ed idrica esistenti in un 

porticciolo, attualmente degradate, con colonnine di nuova generazione può essere ammesso a 

finanziamento nell’ambito del Lotto A, art. 6, comma 1, lett. k) dell’Avviso? 

Risposta 

Sì, l’intervento è ammissibile qualora sia configurato come progetto di ammodernamento e 

miglioramento dei servizi primari del porticciolo, finalizzato a incrementarne la funzionalità, 

l’accessibilità e la fruibilità turistica. In tal caso, l’intervento rientra tra quelli di cui all’art. 6, comma 

1, lett. k), del Lotto A dell’Avviso ed è soggetto alle disposizioni previste per i progetti di 

investimento, inclusa l’acquisizione del CUP, ove previsto dalla normativa vigente. 

 

Quesito 5 

Ai fini del requisito demografico (≤ 30.000 abitanti), nel caso di porticcioli o approdi situati in frazioni 

di Comuni litoranei, si deve considerare la popolazione della frazione o quella dell’intero Comune? 

Risposta 

Il requisito demografico deve essere verificato con riferimento alla popolazione residente 

complessiva del Comune, in quanto soggetto beneficiario e titolare della presentazione della 

domanda, anche qualora l’intervento sia localizzato in una frazione o in una specifica località del 

territorio comunale. 

 

Quesito 6 

Nell’ambito della stessa proposta progettuale è possibile prevedere interventi riconducibili sia al 

Lotto A che al Lotto B? 

Risposta 

Ciascuna proposta progettuale deve risultare coerente con le previsioni, le finalità e le tipologie di 

azioni ammissibili del lotto prescelto. Qualora un intervento presenti caratteristiche potenzialmente 

riconducibili a più lotti, il soggetto proponente è tenuto a individuare il lotto prevalente in relazione 

agli obiettivi perseguiti. 



 

Quesito 7 

I requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 4, comma 1, dell’Avviso devono essere posseduti solo al 

momento della presentazione della domanda? 

Risposta 

No. I requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 4, comma 1, dell’Avviso devono essere posseduti dal 

soggetto proponente al momento della presentazione della domanda e mantenuti per l’intera durata 

dell’iter procedurale e di realizzazione dell’intervento. 

Pertanto, l’eventuale perdita, nel corso della procedura, della titolarità o della gestione delle aree 

oggetto della proposta determina il venir meno della legittimazione del beneficiario e comporta le 

conseguenze previste dall’Avviso in materia di ammissibilità e permanenza del finanziamento. 

 

Quesito 8 

Ai fini della presentazione della domanda di partecipazione, debba essere trasmessa la 

documentazione relativa al progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) ovvero quella riferita al 

progetto esecutivo (PE), considerato che l’articolo 9, comma 3, dell’Avviso prevede che la domanda 

debba essere corredata dalla documentazione ivi indicata nonché da tutti gli elementi richiamati 

all’articolo 6. 

 

Risposta 

La documentazione progettuale da allegare alla domanda di partecipazione deve essere quella 

corrispondente al livello di progettazione posseduto e dichiarato dal proponente, in coerenza con 

quanto previsto dall’articolo 6 dell’Avviso. 

Pertanto: 

• qualora il proponente disponga del progetto esecutivo (PE), dovrà essere trasmessa la relativa 

documentazione; 

• qualora, invece, l’intervento sia allo stadio di progetto di fattibilità tecnico-economica 

(PFTE), dovrà essere allegata la documentazione riferita a tale livello. 

Resta fermo che la domanda deve contenere tutti gli ulteriori elementi richiesti dall’articolo 9, comma 

3, dell’Avviso. 

 

 

Quesito9 

In caso di progetti di importo superiore al tetto massimo finanziabile, il proponente deve dichiarare 

la copertura della sola quota eccedente il contributo concedibile oppure dell’intero valore economico 

del progetto? 

 

Risposta 



Il proponente è tenuto a garantire la completa attuazione dell’intervento per il 100% del relativo 

valore economico, ai sensi dell’art3. comma 2. Conseguentemente, deve attestare la disponibilità 

delle risorse necessarie alla copertura dell’intero costo del progetto, comprese sia le somme eccedenti 

il contributo massimo concedibile sia le eventuali spese non finanziabili. 

 

 

Quesito 9 

Sono previste proroghe per la presentazione delle istanze di partecipazione? 

 

Risposta 

Al momento non sono previste proroghe dei termini per la presentazione delle istanze di 

partecipazione. Eventuali aggiornamenti saranno resi noti sul sito istituzionale del Dipartimento. 

 


